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Novità su richieste di ricostituzioNe 
presso l’eNte peNsioNistico argeNtiNo

In base a una legge emanata dal Parlamento argentino in 
data 29 giugno 2016, tutti coloro che hanno svolto dei pe-
riodi di lavoro in Argentina e hanno pensioni erogate dal 
locale ente pensionistico ANSES, sia che si tratti di pen-

sioni per soli contributi previdenziali argentini (regime au-
tonomo) sia che si tratti di rate di pensione in convenzio-
ne internazionale, a prescindere dall’età anagrafica e dal 
luogo di residenza, e anche per i trattamenti di pensio-

cumulo di periodi assicurativi 

La legge consente di cumulare i periodi di lavoro non 
coincidenti con contribuzione versata in più gestioni pre-
videnziali per conseguire il diritto ad un’unica pensione. 
Il cumulo contributivo può essere esercitato dai lavoratori 
iscritti a due o più forme di assicurazione obbligatoria per 
invalidità, vecchiaia e superstiti dei lavoratori dipenden-
ti, autonomi, iscritti alla gestione separata INPS, oltre che 
dagli iscritti alle forme sostitutive ed esclusive della me-
desima (ex INPDAP, ex ENPALS, Fondo Volo ecc.) e da-

gli iscritti alle casse dei liberi professionisti (es. Cassa Fo-
rense etc.). Non è possibile cumulare periodi assicurativi 
ENASARCO. Attraverso il cumulo dei periodi assicurativi 
si potrà ottenere la pensione di vecchiaia, di inabilità, indi-
retta ai superstiti e dal 2017 anche la pensione anticipata 
e per raggiungere il diritto a pensione si potranno totaliz-
zare anche i periodi di lavoro svolti all’estero in Paesi Ue 
o in Stati convenzionati con l’Italia.
Il cumulo è gratuito.

utilizzo del caNale telematico per la preseNtazioNe 
delle domaNde di riscatto di periodi coNtributivi

Dal 1° aprile 2017, le domande di riscatto di periodi con-
tributivi nelle gestioni dei dipendenti privati, inclusa la ge-
stione PALS, dovranno essere presentate esclusivamente 
con la nuova modalità telematica.
Ricordiamo che i contributi da riscatto sono contributi che 
vengono accreditati a seguito della facoltà concessa al la-
voratore o al pensionato di coprire periodi per i quali vi è 
stata omissione nel versamento contributivo obbligatorio 
all’INPS e per i quali è già intervenuta la prescrizione, op-

pure per coprire periodi per i quali non vi era obbligo di 
versamento contributivo (es. riscatto laurea; riscatto pe-
riodi di attività compiuta all’estero in Paesi non convenzio-
nati; periodi di lavoro svolto con contratto part-time ecc.)
Il riscatto è a titolo oneroso ed è a carico del richiedente. 
Il riscatto può riguardare tutto il periodo o singoli periodi 
(es. riscatto laurea se il corso legale è di 4 anni si può ri-
scattare anche 1 solo anno se questo basta per raggiun-
gere il diritto a pensione).
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periodi di lavoro iN germaNia: i diritti prevideNziali spettaNti

In base ai dati segnalati dalla Cassa Pensioni tedesca, mi-
gliaia di connazionali nati tra il 1946 ed il 1949, che han-
no svolto parte della loro attività in Germania e versato i 

relativi contributi (nel caso in cui abbiano lavorato in Ger-
mania per pochi anni e, in alcuni casi, per periodi inferiori 
all’anno), non hanno mai presentato le richieste per veder 

 
coNveNzioNe coNtro le doppie imposizioNi fiscali 
iN vigore coN il cile

A decorrere dal 20 dicembre 2016, è entrata in vigore in 
Italia la Convenzione contro le doppie imposizioni con il 
Cile (L. 03.11.2016, n. 212) che, specificamente, all’art. 
25, disciplina lo scambio di informazioni fra i due paesi 
contraenti. Di conseguenza anche i pensionati residenti 
fiscalmente in Cile potranno, in presenza di tutti i requi-
siti prescritti, presentare la richiesta di applicazione del-
le detrazioni per carichi familiari di cui all’art 12 del TUIR 
(DPR 917/86).
Inoltre, si coglie l’occasione per segnalare che l’art. 18, 
comma 1, della citata Convenzione internazionale preve-
de che: “Le pensioni e le altre remunerazioni analoghe pa-

gate ad un residente di uno Stato contraente sono imponi-
bili soltanto in questo Stato”, con applicazione del principio 
della tassazione esclusiva nel paese di residenza.
Pertanto, i beneficiari di pensioni erogate dall’INPS con-
siderati residenti fiscalmente in Cile, ai sensi dell’art. 2, 
comma 2, del TUIR (DPR 917/86), possono richiedere 
all’Istituto, in qualità di sostituto d’imposta, l’esenzione 
dall’imposizione fiscale della prestazione in Italia, invian-
do alla struttura territoriale INPS competente l’apposita 
istanza tramite lo specifico modello multilingue di richie-
sta (mod. EP/I), completo dell’attestazione della residen-
za fiscale estera rilasciata dall’Autorità fiscale cilena.

richiesta di applicazioNe delle detrazioNi
per carichi familiari 

In base alla normativa fiscale vigente, ai fini dell’applica-
zione delle detrazioni per carichi di famiglia alle pensioni 
di beneficiari residenti all’estero per poter fruire di suddette 
detrazioni è necessario, in presenza dei requisiti prescritti, 
presentare annualmente un’apposita domanda all’INPS, 
anche in caso di invarianza del carico familiare rispetto a 
quello del periodo d’imposta precedente.
Tutti i pensionati residenti all’estero, in Paesi che assicura-
no un adeguato scambio di informazioni per ottenere per il 
periodo d’imposta 2017 l’applicazione delle detrazioni per 
carichi di famiglia (di cui all’art. 12 del TUIR, DPR 917/86), 
sono tenuti a presentare l’apposita domanda all’INPS tra-

mite il servizio on line dedicato. Saranno applicate prov-
visoriamente, fino alla rata di giugno 2017 compreso, le 
detrazioni già registrate in archivio per il periodo d’impo-
sta 2016. Per coloro che non presenteranno l’apposita do-
manda all’Istituto entro il 15 maggio 2017 sarà effettuato 
l’azzeramento delle detrazioni per carichi di famiglia sulle 
pensioni percepite a partire dalla rata di luglio 2017, con 
relativo recupero delle detrazioni applicate in via provviso-
ria sulle mensilità da gennaio a giugno 2017. Nel caso in 
cui la richiesta del pensionato pervenga in data successi-
va al termine indicato, le detrazioni saranno attribuite nuo-
vamente sulla prima rata utile.

ne ai superstiti, possono chiedere all’ANSES la “Repara-
cion Historica”, ossia una ricostituzione della pensione in 
modo da veder aumentare l’importo mensile della presta-
zione di cui sono titolari.Per presentare la domanda oc-

corre l’intervento di un avvocato. 
Il Patronato ITAL UIL Argentina ha stipulato una conven-
zione con gli avvocati del collegio di San Justo e di Moron 
per garantire ai pensionati assistenza gratuita.
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riconosciuti i diritti previdenziali proporzionati a tali perio-
di lavorativi. Per questi lavoratori è possibile fare richiesta 
di pensione in pro rata, nel caso in cui i periodi di lavoro 
siano uguali o superiori alle 52 settimane, oppure di rico-

stituzione della pensione erogata da uno Stato diverso, 
qualora i periodi di lavoro in Germania siano inferiori alle 
52 settimane (come previsto dai regolamenti europei e da 
buona parte delle convenzioni internazionali).

la forza dell'esperieNza traccia il percorso 

Chiunque voglia capire la Uil ha un solo modo, guardarla 
dall'interno. Innaturale e fuorviante descriverla dall'ester-
no, tante e tali sono le varianti che il sindacato, il più laico 
e plurale tra i tre, mette in campo, ogni qualvolta si prefi-
guri la fine di un ciclo, una crisi di sistema o un cambia-
mento duraturo delle condizioni sociali.
A conferma, nel 2016, in pochi ipotizzavano che la Uil, fun-
zionasse da capofila nel coinvolgere Cgil e Cisl, per inter-
venire sulle dinamiche dell'economia, ribaltandone gli esi-
ti. Eppure, così è stato, anche se, questo sarà il secondo 
argomento da affrontare, i mass-media hanno, spesso, ta-
ciuto. La linfa vitale per piantare il seme di nuove relazioni 
tra interlocutori istituzionali e privati, dove è stata attinta? 
Ovviamente, un confronto con il Governo Renzi, non solo 
non si preannunciava semplice, tantomeno poteva essere 
affrontato senza un retroterra sfangato da vecchie e pol-
verose teorie, le quali avevano prodotto i loro esiti, in anni 
precedenti ma, di fronte ai cambiamenti epocali degli anni 
uno del terzo millennio, erano fuori contesto. Qui, ha avu-
to rilievo, l'elaborazione, attenta, approfondita, condotta, 
in questi anni, dalla UilPensionati, ma non solo. 
Nella costruzione del sindacato a rete, idoneo ad assiste-
re iscritti, cittadini, giovani, fuori dal perimetro tradiziona-
le delle confederazioni, almeno fino ad allora, assolveva 
a un ruolo nevralgico, la conquista della fiducia e del con-
senso della pubblica opinione. In sostanza, l'omologazio-
ne dei sindacati alle pratiche esiziali della politica, se da 
un lato serviva a demolire l'impalcatura delle conquiste, 
dall'altro spianava il percorso verso i dettati dell'austerità.
In questo contesto, è stato fondamentale il contatto di-
retto con cittadini, giovani, lavoratori e pensionati, cura-
to personalmente dal Segretario generale, Carmelo Bar-
bagallo, oltre, ai social network, internet, ai quali la Uil, 
ha attinto per percorrere strade diverse, finalizzate ad af-
fermare la centralità della dignità del lavoro, in seno non 

esclusivamente alla nazione, bensì con un messaggio 
penetrante, anche all'interno dell'Europa.
Non a caso, la UilPensionati, in frangenti di drammatica 
e possibile rottura della solidarietà e del tessuto di convi-
venza civile, ha raddoppiato gli sforzi in chiave europea, 
combattendo aspre battaglie insieme con la Ferpa, il sin-
dacato europeo dei pensionati, per affermare la centrali-
tà del ruolo di rappresentanza e di tutela dei valori del la-
voro e dell'esperienza nel vecchio continente. Tuttavia, a 
riprova di una lungimirante operazione di costruzione, al-
trettanto impegno è stato profuso per fondare un sindaca-
to mondiale dei pensionati, la cui valenza, in un clima di 
diffusi egoismi nazionali, non sfugge a nessuno.
Trovare i consensi e la forza per cambiare questa socie-
tà, sono le testuali parole con cui il segretario generale 
della UilPensionati, ha chiamato a raccolta i delegati del-
l'VIII Conferenza d'organizzazione, ricordando che, attra-
verso l'unità d'azione con Cgil e Cisl, sarà possibile supe-
rare gli ostacoli frapposti almeno in Italia, diversamente in 
Europa, dalle bizze dei politici, sordi rispetto all'esigenza 
di avviare lo sviluppo, per rintuzzare il becero populismo 
di movimenti, che cavalcano sconsideratamente il giusto 
disagio e la protesta dei cittadini.Le parole d'ordine sulle 
quali la Uil ha costruito scenari di alternanza a un'austerità 
fine a se stessa, anzi ridicola e nociva alla stessa soprav-
vivenza dell'Unione europea, da tempo, sono al centro del 
dibattito della Confederazione europea dei sindacati. Giu-
stizia sociale, equità fiscale, sistemi di protezione, dignità 
del lavoro, sviluppo, servizi. Insomma un'Europa dei po-
poli, in grado di mettere all'angolo la finanza pirata di ban-
che voraci e parassite, unicamente speculativa, per dare 
spazio a giovani, lavoratori, pensionati, immigrati, per rin-
novare un patto con i cittadini, eliminando la dittatura in-
sensata di una burocrazia, interessata a perpetuare se 
stessa e a vessare i più deboli. (Angelo Mattone)


